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ASSOCIAZIONI 1. 5 
In Udine ndomicitio, nella $.., 
Provihelu a nel Regno, pal 
Soci con diritto ad Inger= 
zioni; un anno . . L. 24 
por gli altri... . > 18 
semestro, trimestre, mese 
In proporzione. = Per 1' R- 
Stero aggiungere lo apeso 
+ posthli. 
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Hornale esce tutti | giorni, eccettuato le Domeniche, — SI vende all Emporio Giori 


todo di tutti i Giornali, cicò di antecipa è il 
prazzo delle inserzioni. 


La:PATRIA DEL FRIULI essendo ii più dif- 
fuso tra i Fogli udjnesi, ed avendo Soci anche 
all’ Estero, a specialmente net limitrofo Impero 
auatro=ungarico, assiohra ai committenti la 
mnss'ma pubblicità. : 


prima la visita di due straordinari, Ora- 
tori che dal palcoscenico della Sua 
Cecchini predicarono il verdo ravanti 
una schiera improvvisata di sedicenti 
socialisti campagnuoli, i quali, quasi 
in trionfo, furono anche visti attraver- 
sare la città! 

Però se le impressioni ricevute dal 
Prefetto comm. Fiaùti, ali’ indigrosso 
corrispondono al vero, sarà bene che, 
leggendo la Patria, possa precisarie e 
completarie, tanto da rendere esatto 
conto al Governo (sé interrogato) sullo 
stato genuino..dello ..spitito pubblico. 
Difatti, se alla. fantastica parodia del 
socialismo friulano si tolgono certi veli, 
i pochi socialisti ttinesi o di Feletto 
Umberto appariranno inocni poveri dia- 
voli; se delle indecenti chiassate della 
claque che usa:intervenire alle sedute 
notturne in Palazzo: Civico, si conosce 
chi dà I’ imbeccata e l'intonazione, nian- 
co paurosa apparità l’oltracotanza dei 










































GLI AGRICOLTORI ITALIANI 


e i trattati di commercio. 
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AL GIORNALE 


LA PATRIA DEL FRITÙ 





La Società degli agricoltori italiani, 
ha diramato ai comizi e consorzi a- 
gravi, alle associazioni congeneri ed a 
tutti i principali interessati una im- 
portate circolare a proposito della pros- 
sima scadenza dei trattati di commercio 
con la Germania l' Austria-Ungheria e 
la Svizzera. 

Dopo aver ricordato che sopra 1 mi- 
liardo e 431 milioni di merci vendute 
dall Italia all'estero durante il 1899, 
le tre suiidette nazioni ne assorbirono 

er ben 640 milioni, vale a dire poco 
mena della metà, fa circolare rivolge agli 
agricoltori italiani la seguente domanda : 

«Se i tre Stati coi quali è immi- 
nente la scadenza delle attuali conven- 
zioni chiedessero al nostro paese per 
conservare l’attuale regime alle nostre 
esportazioni agrarie o anche per mi- 


Chi domanda copie separate, deve, con car- 
tolina, anteciparne 1° importo’ di cinque cen- 
tesimi per ciascheduna copia, più un centesimo 
per spese postali ecc. Senza |’ anteciphto im- 
porto, non sf spediscono copie a néssuno, tranne 
ai, nostri :Corrispondenti è rivenditori. Se s! 
domandano numeri arretrati, it prezzo d’ ogni 


copia è di cantesimi dieci. 





Col 1.0 di gennaio 1901 ee Pulaa det 
APa'teatò entra nei suo venticinquesimo annò, 


I prezzi d' associazione rimangono invariati, 
ciod rl i 

iLtre 24 pei soci con diritto all’ inserzione 
del;Jofo scritti, è ad.uu prezzo di favore pér 
aspisi o. comunicati d'interesse privato, | 
Live per gli altri soci 7 somesire o tri. 
mostre ‘oporziene. 

AI vecchi è nuovi Soci si fa. 
préghicra' ii alitecipave un îm- 
porto‘ pal 1901 v i 
‘A tatti 'i'Soci che in dicembre e sino al 16 
gentalo' 1901 Avranno antecipato il'-prezzo di 
associazione per l’anno 0 pur tin semestre, sarà 
inviato franco di speso (a segno di gratitudine) 
un yolune:di amena lettura, 





Momorandum 


1 signori Assaciali che si trovano i 
arretrato, sono pregati a-mellersi in re- 
gola coi pagamenti a tutto il 31 di- 
cembre 1900, . 

A coloro che non pagassero sùbito 
per gli arrotrati, / Amministrazione 
sospenderà senz'altro l’invio quotidi ano 
del Giornale. 

Di conseguenza ed immediatamente 
sarà presentata, a carico dei Soci mo- 
























Pol nore e per le Famiglie dei soci 
‘offetiamo è' prezzi di fuvore i seguenti’ Giot- 








«nali‘di’ mode, diliti a' Milano dalla colubre Capa i. cilazi iudi, iti gltorarlo în alcuni punti principali, che 

Moopli: Ret t* | rosi, stazione al Giudice 1 onchialore, popolari... E' riguardo®1 brontolamenti | l' italia ribassasse Je sue tariffe indu- 

Lea Magione (edizione di lusso) L. 12.80 | @ Gli alti, senza riguardo, saranno dei giornali, se ‘oltre ‘l'invidia solita di | Striali, nei limiti del giusto e dell’ equo, 
; La Stagione ( piccola edizione)» 6.40 | proseguili sino all ultimo. ‘el giornali, se oltre | Invidia solita di quale dovrebbe essere la condotta dei 
3 Figurino dei bambini L’Amministrazione é costretta, seb- | mestiere, si ha la scusa di obblighi as- 4 


nostri negoziatori? » 

La circolare però avverte subito che 
gli agricoltori, nel rispondere a questa 
domanda non debbono lasciarsi traspor- 
tare da un esagerato ed unilaterale sen- 
timento di tutela dei propri interessi. 

L'italia ha bisogno di difendere fe 
proprie industrie al'o stesso molo con 
eni deve difendere la sua agricol- 
tura, poichè non bisogna dimenticare 
che le reginni industriali. dell Alta I- 
tal a, appunto pel cresciuto benessere 


“ — ((che' cobtorubbe lire 6 ) » de 
Ogni. importo per:.questi Giornali di Mode 

deve , essere ‘antecipato ai momento dell’ordi- 

nazione. ! : 


PREMIO STRAORDNARIO, — 
La Stella @' Italia 
gniòye secoli di Casa Savojp 


lavoro che.costò più di Jire:trecento, rimarchè- 


bene a malincuore, di tenere tale lin- 
guaggio; ma, dopo l'invio di tante 
circolari e sollecitazioni, non trova altra 
«mezzo. per definive la questione degli 
arretrati. 

———cc0mcmcpatTé 


LL COMA, PREFRTTO: 


tra le Fazioni ‘udinesi 


sunti quando i Direttori di due di essi 
vennero scritturali, devesi pur, in grazia 
di que’ brontolamenti, ammirar la vena 
ingegnosa di questioni intestine... per 
tenî desta l’atiénzione de’ Lettori e 
meritarsi il plauso de’ Mecenati! Così, 
del pari, pei battibeochi di lunghe set- 
timane ‘tra «Cittadino e Crociato, e per 
la quiete succèduta lle ire, il comm. 














I | nale fo I Ri Palanza e nie sorte 7 Flaùti avrà ormai apprezzato, per quello dovuto allo sviluppo delle industrie son 
! fin imiaistrazione pubblicherà, subito dopo | —L’ onorevole e degnissimo comm. Vin- | che è, e non potrebbe essere diversa- | divenute le migliori clienti dell’ agri- 


il' 15‘gennajo,' elenco dei ‘prim novanta Soc: 
«obe avranno. antecipato l'importo’ annuo, e ke 
con Questi non si.raggiungesse il uumero novantà, . 
.Aggiongersbbero,. per raggiungerlo, i Soci che 


È casole 


coltura del Centro e del Sud 
Tuttavia, pure facendo largo posto a 
questa giusta considerazione, gti agri- 
coltori nelle loro risposte devono ‘ac- 
cennare — dice la circolare — quali 


mente, il Clericalismo friulano. 

“ Ma, dopo le sinora! ricevute impres- 
sioni, non isdegherà l’egregio Uomo di 
porgere ascolto--alla Patria che aspira 


cenzo. Fiaùti. soltantò..da: poche ssetti- 
mane..si trova tra noi; eppure, a ‘que- 
st'ora; cfediamo ch’ egli, pel ‘molto a- 
cume‘e per conoscenza delle cose del 





fato l'iraporto d'ua ‘semestre. 


uno dei novanta Soci sara asse- 






oa ita lavo serameiona Pepi n mondo, abbia già ricevuto impressioni | 4 completarle «con ‘un'analisi minuta | dazi industriali polrebbero essere ri- 
; Iced Pr; mulo atrtordinario Ì primo mini 0.4 sufficienti a formarsi. un -criterio ri- -| delle-case“e-con: la presentazione? degli deal i desti n 
i n uota idi Venezia del gioruo'che |. : ; ver Sira: i Sono.-anima. dell «Essi terranno presenti alla men 

o pur verrà, ‘insieme ‘alla ‘pubblicazione elfo guardo lo stato patologico della Politica: | egregi .uomini .che -sono.;anima. delle le industrie che troppo rincariscono 


Fazioni politiche tra noi, e nella vita 
pubblica rappresentano; da più o meno 
valenti attori, la principal parte con a- 
spiro di udire, anche prima della calata 
del sipario, il p/audile cives. 
——r— Tr 
La cittadinanza romana 
al duca degli Abruzzi. 


.Ecco il telegramma del Sindaco al 
Duca degli Abruzzi: 

«Il Consiglio comunale di Roma il nome del 
quale fu sempre, aliraverso i sepoli,. congiunto 
ai più nobil ardimenti, alle più sublimi im- 
prese, ha voluia nella tornata di ieti decretare 
solennemente all’ Altezza Vostra la cittadinanza 
romgna a ricordo del nuovo serto di gloria, 
che Voi deste alia patria piantando sui ghiacci 
polari la Ranliera italiana, là dove niun altro 
intrepida navigatore era mai giunto». 


Il Duca rispose ; 

«Ringrazio lei ed il Consiglio Comunale per 
la deliberazione presa e per l' alto onore con- 
fer.tomi col decretarmi la cittadinanza romana, 
I ricordi dell'antica capitale del grande im- 
pero romeno, a me, che ne divénto suo cit- 
fadino, saranno sprone per tutta la vita ad 
iltustraro Roma moderna, capitale del Regno 
italiano. Accolga i miei più affettuosi sajuti », 


f_c—r_— _ eri t.ri 


lenga: indicatoisui,Giornate. ; ì Ì 


‘ PER GHI VUOLE INSERZIONI 


SULLA 
Patria del Friuli 


>, Eccettuati gli ordinarii Corrispondenti in Pro- 
Yilicia® e fuori, : chi domanda ‘inserzioni sulla 
PATRIA DEL FRIULI, deve antecìparie ‘altuedo 
l'importo. approssimativo .mediaute . vaglia 19 
lina . postale, ovvero ul nostro Ufiicio ùi 
PAZione. 

‘Pur annunci mortuari, avvisi d'asta, o d'in- 
teresse privato, e così comunicati, atti di rin- 
graziamento «d articoli da inserirsi nua sola 
Volta, il prezzo è di cent. tren'a per linek, 
Per articoli di Una o mezza colonna, si potra 
fara un ribasso secondo 1 casi 

Per avvisi commerciali che si dovessero pub 
blicare. più volte, intendersi prima con l''Am- 
miniatrazione, 

Affinché il prezzo delle inserzioni POsSA es- 
gere antecipato, ni contino Je linee d'un foglietto 
‘ordinario, .ed- ogni linea sia: computata trenta 
centesimi; per brevi inserzioni, a Possono col» 
tare le parole, come s' usa pei telegrammi, éd 
ogni parola ‘si costeggi per ‘centesimi ciaque, 
* 'èh' è-pot ‘il prezze delle inserzioni écunomiche 

soi grandi Giornali. 


L’ Amministrazione, per liberarsi da carteggi 
rtf 


in Fiiuli. Ebbene; poichè nel saluto 
mandatogli al :suo arrivo ‘in Palazzo 
della Prefettura abbiamo aggiunta la 
promessa. di fargli passare davanti agli 
occhi uomini e cose, intendiamo d 
mantenere, al più presto, quella pro- 
messa, Ela rassegna che faremo, sarà 
pur di qualche ‘utilità ai nostri Lettori. 

Intanto, pel rapido succedersi di pic- 
coli e graridi avvenimenti in attinenza 
con la Politica, il comm. Fiaùti potè 
accorgersi dell’esistenza di Fazioni, 
come. in qualsiasi altra Provincia del 
Regno, aspiranti ad agire, a mezzo della 
Stampa e di Associazioni o conciliabili, 
‘così riguardo la Rappresentanza del 
Friuli in Parlamento, come riguardo 
quella per le minori Assemblee, A pa» 
lesare le quali Fazioni, s’ ebbero suc- 
cessivamente, in queste poche settimane, 
i brontolamenti delle Effemeridi; poi 
le scenate di Palazzo Civico, poi una 
| straordinaria elezione di Deputato, e 
SITA AZIZ NIZZA ZIE 


gli strumenti del lavoro agraio .e le 
altro che si sono oramai fortificate 
mercè i dazi e che non potrebbero ra- 
gionevolmente esigere ulteriori sacrifici 
da parte dei consumatori e in partico- 
lare della famiglia agricola, ‘che è la 
pù numerosa e produttiva di tutte. »' 

Circa la questione dei vinì italiani 
nell’ ‘ ustria-Ungheria, che è senza dub- 
bio la più grave, la circolare dice: 

«Un esempio dei voti degli agrarii 
stranieri è quello che si riferisce al- 
l'esportazione del vino italiano in Au- 
stria-Ungheria, dove, rifatti in parte i 
vigneti distrutti dalla fillossera, i pro- 
duttori di vino domandano un dazio 
protettore, nè sono d'sposti a rinun- 
ziarvi per agevolare le esportazioni in 
lra'ia del legname, della birra, del 
ferro e dei prodotti tessili. 

Aggiungasi che | Austria-Ungheria è 
impegnata con la Francia a darle an 
che pel vino il trattamento della na- 
zione più favorita, che, esteso alla 
Francia, difficilmente potrà essere ri- 
fiutato alla Spagna. Quindi r Italia è 
minacciata, se non sa difendersi con 


ZARA N] 







coì committenti, li prega d: attenersi a 
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INSERZIONI = 
10 insersioriffili annanei, 
seeticoto vestiti (fia 
era fepno, amidi riagi aziae 
Ihisprber, si riterono 
siro trieste qurrcosio. Î' ESE 
Bere ha Apereriottazione, 
Vis Gorghi, Nuniero 10, 
Ulline, “00 



































































vigore ed abilità, di perdere quella 
specie «di privilegio che, pagandolo con 
più che equi compensi, ha goduto si- 
nora, pel vino, nel mercato 'atistro-in- 
garico. 

Imperocchè, tolto il vino, la bilancia 
commerciale con | Austria-Ungheria si 
volge a grave danno dell'Italia. Nè si 
eaprebbe più in qual modo ristabilire 
l' equilibrio, . 7 

Data tale condizione di cose, noi in- 
sistiamo presso i produttori ed espor- 
tatori di vino per conoscere se é vini 
dell' Algeria, quelli della Grecia, della 
Turchia :e specialmente della Spagna 
potrebbero, e in quali misure, sostilitive 
i nostri, a parità di dazi, nel mercato 
catstro-ungarico, sono in grado 
di fornire alla nostra società ed al go- 
verno ‘risposte ‘costienziose ed esau- 
rienti a così grave domanda. » 

Dopo di che la circolare invita gli 
agricoltori a specilicare per ciascuna 
regione © provincia i principali pro- 
dotti agrari destinati all'esportazione, 
specialmente nei ire Stati suindicati, e 
a suggerire proposte e consigli: che 
possano servire di norma alla Società 
degli agricoltori, nei dire le ragioni 
dell'agricoltura italiana al Governo e 
al Parlamento, 

L’ iniziativa presa dalla Società degli 
agricoltori è degna del più vivo elogio, 
e noi speriamo che gli agricoltori vor- 
ranno secondare l’opera utile e van- 
taggiosa da essa intrapresa, col riunirsi 
per esprimere il più autorevolmente 
possibile il loro pensiero sulla questione 
doganale, che oggi sta in prima’ linea 
hell’economia delle nazioni civili. 
—————————=—==<.me_nn 

La fame e la peste, 
în Russia, 


Quale desolazione-scrive un redat- 
tore del Rousski Vestnik (Messaggero 
Russo ) ho incontrato in tuîto il terri» 
torio del governatorato di Astrakan! 
Fame e peste; peste e fame; e null'al- 
tro... ‘La miseria più atroce vi regna 
da almeno tre mesi. Essendo falliti i 
raccolti, la popolazione si trovò costretta 
a vendere od impegnare quanto pos- 
sedeva per potere sfamarsi. Poi ‘non 
avendo più nulla, ricorse a qualunque 
ciho indigesto, ripugnante anche, si 
trovasse # sua portata di mano. Fu 
allora che si munifestarono i primi 
sintomi della epidemia nel villaggio. di 
Wiladimirowka, dove vivono, sparse su 
una larga periferia, circa persone. 
La “prana vittima fu la vedova Smirowa. 
Madre di ‘parecchi bambini, .. volendo 
conservare per essi quel po’ di 
che le rimareva, cominciò a cibarsi di 
un intruglio fatto di farina e di tera 
grassa. Dopo pochi giorni si minife- 
starono in lei ì sintomi della peste e 
morì iu breve. Quindi venne ‘la volta 
di una famiglia di vecchi, composta di 
una sorella e tre fratelli. lu causa della 
vecchiaia, non poterido più lavorare, 
erano costretti a cibarsi di una pasta 
fatta di erbe di camp> e di scorze 
d'albero, Essi, l'uno dopo l’altro, mo- 
rirono tutti e con gli stessi sintomi. Loi 
morirono due fanciulle, tre donne e pa- 
recchi uomini. Da Wladimirowka “a 
peste fece uu salto di 50 verste e andò 
a seminare Ja desolazione in ul’ altro 


————r—ooerr. 






























































e fiera statura, rivelavano bentusto & 
Jubla la: presenza di Don Guillermo, 

La Prodiga, persuasa che la penom- 
bra formata dalla rete ed i pampini 
folti del padiglione, rendevano la sua 
presenza press’u poco invisibile, rimase 
lnmobile per tema di essere udita, 

— José entrò nella casa, e Guillermo 
dopo alcuni istanti di'esitazione ‘inco- 
minciò a passeggiare... òh fatalità [.... 
nella direzione del padiglione di ver- 
zura. 

Non tardò dunque molto a scoprire 
la castellana nel suo nascondiglio, 

Vedendola, si lasciò sfuggire una 
leggera esclamazione di guia, si sco- 
pri il capo, ed avanzandosi rispet- 
tusameute, in un atteggiamento così 
umile che pareva una fenullessione ; 

— Perdonate, senora, disse egli, per- 
donatemi ! 


— Davvero ?.. sclamò Guillermo con 
uno stupore misto ad una certa gioia, 
Voi altendevate.,. 

— No, senor. lo temeva il vostro ri- 
torno.. e ve lo dimostrano assai chia- 
ramente gli ordini dati al mio inten- 
dente... 

— T'emevate, e perchè ? perchè te- 
mere? replicò il giovane con dolcezza, 
accostando la sua sedia a quella delia 
marchesa. 

— Temeva per voi, più che per me, 
rispose ella, senza dar segui di com- 
mozione, 
< a:Non crediate già che la divinazione 
del vostro ritorno, contenga della fa- 
tuità o della impertinenza.., Al con- 
trario essa non dimostra che una grande 
umiltà da parte mia, o piuttosto la co- 
scienza perfetta della mia infelicità. 
— Spiegatevi ve ne prego... mormorò 
Guillermo, impressionato dalla triste 
solennîtà di quelle parule, 

—.La spiegazione è facile, replicò 
dessa, in tuon più semplice e più calmo. 
lo conost sg uomini, è sopratutto so 
che quelli fra loro che hînno il vostro 
valore e la ‘vostra superiorità, avvezzi 
al successo ‘e%alla; Jod ono veder 
inchinarsi dinanzi ad.essì tutte le fronti 
che si sono: abbassate:-davanti qualche 
altro... ; 
_ Marchesa, vi giuro 

— Lasciatemi finire: prima:di giurare, 

rischi nr 
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DONA JULIA 


(Veriione dallo spogauolo — riproduz, vietata). 


LIBRO L 
Campagna elettorale. 


chiamatemi dunque semplicemente se- 
nora o Julia., 

« Continuo ora il mio discorso: Un 
conquistatore potrà egli rassegnarsi se 
i forti di professione o di volontà, ne- 
«ano di rendergli’ omaggio, ma di- 
spensa egli dal loro servilismo coloro 
cui la reputazione o la necessità ren- 
duno deboli a: suoi nechi ? 

« Perchè consentire a restare al di- 
sotto di un eroe di simil gene«e ? Quel 
che importa è di glorificarsi, non fosse 
che della modesta vittoria che ennsiste 
a calpestare coì piedi i lauri che tanto 
hanno costato agli alt 

e Voi mi avete tenuta questa mat- 
tina in conto — non già come di dou- 
na la. più bella del inondo — della 
quale nulla vi era stat) detto che 
potesse offerderne la fuma, bensì. e 
null’ altro che come un ogyetto che si 
guarda in una bottega di curiosità isto- 
riche, e fra esse quelle che costan care.. 

« Vi voglio anzi dir di più. Voi non 
sareste punto ritornato presso di me 
questa notte, se già ben prima nn a- 
veste fatto largo assegnamento sulla 
fama che riguarda In-mia ‘debolezza 

a lasomma, senor Don Guillermo, voi 
rocedete in tutto e per ‘tutto com> 
'invasore, che corrend» ad .assediar 
le fortezze, non s'arresta punto per 
sorprenilere e far il saccheggio. ai ca- 
solari senza. difesa posti sul‘ciglio «lella 
strada ;. egli non: ha _.ricevuto. ancora 
atti di :soltomissione,ima: egli .va:-pù 
ionanzi, affine di non:perdere un.tèm] 
prezioso in così mediocre impresa... * 














Hi tio Antonio fè un profondo inchino 
e se ne andò, SLI 
Julia fe tosto ritorno in giardino, 
chiuse la porta maestra che lo inetteva 
in comunicazione con la corte; poscia 
andò a sedersi dive l'abbiamo veduta 
“giù, sotto il padiglione fronzuto, ap- 
««pena rischiavato ora dalla calma luce 
della luna, . 
Ma la vittoria che lu illustre esiliata 
aveva riportato sulla sua immagina- 
‘ zione e sui suoi sensi, doveva essere 
inutile | i 
Nello ‘stesso istante ella vide due 
uomini penetrare nel giardino dalla 
parte del boschetto, ed udì queste pa- 
“Pole pronunciate dalla voce di José : 
— Non comprendo come non s'ab- 
bia. incontrato la senora. Non deve es- 
«Sere discesa per certo, questa notte... 
:Nogliate attendere qui, lhtanto che io 
vo' în cerca di lei nella casa. 
2.10 aitondò. qui, risposo l'allîo, la 
gui vose maschia e sonora è la nobile 




























VII 
Donna che si conosce a fondo. 


— Che cosa posso io fare se non 
perdonarvi? rispose Julia, sorridendo 
con melanconica indulgenza. Era scritto 
che noi ci dovessimo rivedere... Se- 
detevi, soggiunse poscia, indicando una 
sedia di ferro; che s1 trovava presso 
alla sua. lo mi immaginava che voi 
avreste fatto ritorno: questa notte, e la 
ruva è che aveva impartito |’ ordine 
di dirvi che sentendomi ;indisposta, mi 
era posta a. letto. Impossibile quindi 
trasmettermi .alcun;: messaggio, Ave va 
perfino proibito .che.-vi:si dasse ospi- 
talità in casa," 















































































per non.correr 
tosto: do'ervi di 
«Quanto 






























amico, non riconoscete voi i 
sto, fo spirito della verità? 


sato uè provato niîtia di tutto ciò,.ma 
se:lali fossero state fia qui 
a vostro riguardo — cose che nego. 


. € Ma ecco che un pò più in ‘là; la 
notte e Ja pioggia sorprendono la spe= 
dizione su paraggi deserti, e allora‘so- 
lamente l'eroe sì ricorda della ‘povera 
e silenziosa borgata che si trova alcuni 
passi addietro. ° 

«L'aspetto di essa non gli sembra 
più tanto sgradevole, e lasciando le sue 
soldatesche accampate a casa in mezzo 
alle intemperie, egli ritorna con'la sua 
scorta in cerca di quell' ùmile ricovero, 
dicendo a sè stesso od ai suoi ausi= 
bari; 

«lo passerò sempre ivi una notte 
un pò migliore che in rasa compagna, 


e saprò poi, mercè l'occasione, percuò 


quando si son fatti accorti questa sera, 


delia mia vittoriosa bandiera, quei ru- 
sbici non han suonato a distesa le came 
pane, come faranno sicuramente que» 
sta molte. 


« Ebbene, francamente, mio buon 
n tutto que. 


— Na, senora, rispose gravemente 


Guitlermo, contempiando con altrettanta 
ammirazione che pietà quel'a terribile 
dottoressa degli amori, che-aveva del 
cuore timano una. così amara opinione. 


— «No, senora, io non-ho nè pen 
fe mie:idee 


nz” altro — Allora sarebbero: state 



































villaggio, Sickswa. Anche là trovai Ja 


miseria più nera, cone la trovai a Pa- 
neska, a Wuta, a Satikari, dappertutto, 

Soltanto in questi villaggi le anto- 
non. vallera ammettere chie fa ini- 
seria potesse dar origine. alla jieste è 
quanti morivano n semplicemente. si 
amimalavano,  devevano ufficiaimente, 
essere enlpiti du seviplici eateriti ! Non 
si ammetteva fa peste, anche per non 
spaventare le popolazioni. Tutl'al più 
sì ammise il tifo, ma in rare circon- 
stanze. | medici di quel Governatorato 
sono così docili alle prescrizioni delle 
autorità, che finiscono col non vedere 
che con gli occhi di esse !.., Ho parlato 
col professore, così merìtamente cele- 
bve, Sobolotory, che fu mandato dal 
Governo per studiare fe numerosi morti 
del Governatorato di Astrakan, Egli ba 
impiantato a Wiadimicowka il suo ga- 
binetto di batteriologia, e passa Ie 
giornate ed analizzare i visceri dei 
morti di peste. 

Ha subito preso le disposizioni oc- 
correnti per isolare i morbo, Il suo 
valore e la sua energia sune noti; mu 
tutti sì domandano se egli non sia 
stato mandato troppo tardi, e se nou 
vi sia pericolo che l'epidemia sì sparga 
rapidamente per tutta Ja Russia. 


DA GORIZIA 


1° Gennaio. 
Terza giornata elettorale. 
Seconda vittoria. 


Auche oggi abbiamo vinto. Vittoria 
strepitosa, schiacciante per gli avver- 
sari, Era da altre un mese che i cle- 
ricali cosidetti italiani, i clericali slo- 
veni, la società l'Austria, i conserva- 
tivi, insomma tatto il negrume cele 
trova ospitalità in ima cloaca massima 
che si stampa a Gru e nel gior- 
nale clericale di qui, ci offendeva, cì 
calunniava, pubblicando ogni sorta di 
villanie contro'i nostri candidati, contre 
il nostro partito, contro chi fo dirige. 
Ebbene, se mercoledì abbiamo dato 
una lezione a Gradisca, oggi abbiano 
addirittura annicinlito quell'ibrido con- 
nubbio. E valgano le cifre: Il nostro 
candidato on. Alfredo Lenassi ebbe 11415 
voli; il barone Ugo Codelli, portato dai 
famosi salvatori detta provincia, ap- 
pena 177, Poi il Tuma avv. Enrico ! can- 
didato di affermazione degli sloveni li- 
berali 330 (dunque più dei famosi del 
connubio), un vot» il consigliere Ruttar, 



































FRIULI 





LA PATRIA DEL 


Cronaca Provinciale 


Marano Lagumare. 
Por i bagni di mare, — I vaporino 
dell'on. co. Bo Asarta. — Una perga- 
mena, —- /f, gennaio. -— Nelle mie 





a Ciò che narra II medico, 
= N dott-Carlo Longo, medico nel | o- 
stro Oaplfale, constotb la morta. del 
‘agazzino, ; 
Il Iuttiioso caso accadde proprio di- 
fimpetto:2] portone donde si accedé al 
cortiletto contiguo alla Labbrica “dei sa- 
poni. 
— Vidi — così agli narrava —itra- 


Fanna. 


Rambino abbruciato. 

ll bambino Antonio De Cecco d'anni 

2. avvicinatosi di troppo al fuoro della 

cucina, fu investito dalle fiamme, ri- 

portando iistioni per de quali. dovette 
saccamber e, 




































corrisp ndenze da Marano Lagunare del. Tricesimo ferroviaria a quella presso porta Ge- i 

A a ae n x ‘i 5 a steso bocconi per ter 

l'estate scorso avevo intraitennto i di- È i . Tnona detta linea Ud ne Sur Darliete, | È II A ro 00 DIE J Ti ira seen Il 

stinti dettore della Putria sull’ entu- Furto. — Nella notte del 9 corr, i- | Iornava, sulle ore quindici «di jevi, | £0019 s8HUn rotata verso il Ledre, la test: 
n ella ; 4 re riti deri, | gitaccata ma entro fe due rotaie, il 






gunoti dadri penetrati nell'abitazione di 
icolò Costantini, rabarono in suo dan- 
no circa 30 galline, vestiti da donna, 
tavaglioli, formaggio e vino, più pa- 
recchi salami. Rubarono pure in danno 
di Del Torso Giulio quasi tutto il ma- 
iale, che macellato quivi conservava, 





suetla. Aveva i soliti < 20ni 
aio e care 20 pas- 


da 
feromotiva, bs 
seggeriì. 

Dopo la breve ferinativa sul piazzale 
Poscolle, fischiando il piccolo treno si 
avanza nd infila il viale del Ledra, co- 


siasmo esistente nel nostro puese ri- 
guardo il possibile impianto a Porto 
Lignano, di uno Stabilimento Balneare 
che sarebbe opportunissimo ed adatto 
per tutti i friufani che hanno desiderio 
di dagni marini, sin per cura che per 


corpo fusti delie stesse, Una larga" pozza 
di sangue urrossava il" terreno tàtto 
all'intorno, Sollevato il corpo, la testa era 
poco metio che ‘staccata; ‘Una- ferita 
immane squarciava la gola, una «ferita 
che internavasi per tutta Ja regione 





























































divertimento. Ss i i È i steggiando il piccolo r: jello laterale t I ipitale destra, 1 a 
Entusiasmo giustificato dalle parole | Si appropriarono inoitre di 6 galline | 5!°8g/8n40 Il picc: J grate, emporale e occipitale destra, la rocc 
di ine mento, dogli scritti fatdreroli appartenenti a Paolino Mansutti abi AI di tà del rojello, c'è una fila di | petrosa e la ‘sede del cervelletto... (La 
di ate persone e scienziati della | tante nello stesso cortile, case: Nardini, osteria @ stsllaggio al | norte deve essere stata istanta; 
Cavallino, case Gragnano, fabbrica sa- Dove fù trasportato Il cadave; 


Dopo aver fatta questa incetta, i 
ladri trasportarono ogni cosa con un 
carreito a due ruvte, tolto ad Antonio 
Costantini dello stessa borgo. Il danno 
recato agli accennati proprietari nm- 
monta in complesso a oltra 200 lire. 


Cividale. 


Per un’ opera solennomente civile. — 
il gennaio. — Circa la ‘questione del 
palazzo Carbonaro molti dicono, che 
il nostro on. Municipio farebbe opera 
solennemente civile, assicurando pure 
it locale per l'eventuale casa di rico- 
vero, società operai», ed asilo infantile, 
ne ilo stesso tempo, ed abolendo come in 
altre città il dazio sulle farine, Augu- 
riamolo. 


AI funerbi del più vecchio Cividalese 
muratore Pietro Cirant d’ anni 92, Molto 
popolo, con tutto il freddo ai sei gen- 
naio, intervenne — Giovanni Snidaro 
pubblicista, commosso con sentito sa- 
luto. 


Benefici! che si ricordano. Bier An- 
tonio e Tomada Antouio imputati di 
furto qualificato grati alle disin- 
teressate prestazioni dell'on. Avv, D.r 
Pietro Brosadola difensore lo ringra- 
ziano vivamente, come pure ringraziano 
l’egregio signor Antonio Moro nego- 
ziante di prestineria e farine, il quale 
danneggiata pure salvaguardando î pro- 
pri dintti, coscienziosamente e cari- 
tatevolmente,  scemò in responsabilità 
di entrambi, sicchè con pena relativa- 
mente mite, anche per gli effetti del- 
l’amnistia, furono ridonaù alla famiglia, 
il primo cun 5 teneri figli e la moglie. 


Provincia così tecnici che sanitari. 

Anche il Deputato del nostro colle- 
gio, conte Vittorio de Asarta, aflermò 
l’indiscutibite convenienza di questa 
opera assolutamente necessaria ed al- 
tamente filantropica; e dopo essersi 
reso benemerito. in molte guise, volle 
anche affermare i suoi nobili senti-, 
menti e dimostrare la sua simpatia per 
il nostro paese facendo costruire sugli 
spalti delle antiche mura prospiciente 
la laguna una splendida palazzina che, 
a lavoro compiuto, riuscirà di certo 
assai bella. | per poter nella ventura 
stagione belneare con assai comodo 
approfittare del bagno marino a Porto 
Lignano, ha giù comperato un elegante 
vapovino che nell’ aprile, od al più tardi 
in Maggio, comincierà a funzionare. 

Noi di tutto cuore desideriamo ‘che 
questo non sia che l’inizio ad un in- 
coraggiamento, perchè in si nobile im- 
presa” prosegua, e che sull'esempio 
dell'iniziativa. privata, si costituisca 
una seria società formata di elementi 
intraprendenti, perchè fra qualche anno 
il Friuli non abbia da invidiare a Ve- 
nezia 0 Grado i loro bagni marini. 
In segno di gratitudine al benefico e 
mumilico signore, il Comune di Ma- 
rano gli decretò la cittadinanza ono- 
raria e-[u in questa occasione che una 
cinquantina di ammiratori paesani offri 
all'on. conte una artistica pergamena 
con la dedica seguente : 

A 

VITTORIO DE ASARTA 

Diputato al Parlamento Italiano 


Delle patrie libere istituzioni 
‘alido sostenitore 


poni Girardis-Nimis. 
Come avvenne la disgrazia. 


Ne'le case Gragnano abitano qnat- 

tro famiglie: due dei Gragna o, fa- 
miglia Goi, famiglia Antenio Zanetti; 
e ne fanno parte anche taluni ragazzini, 
Erano fornati. mezz'ora ‘prima dalla 
seuola comunale di Sun Domenico: 
Giordano Zanetti di anni sette, Carlo di 
Antonio Gragnano di sei e mezzo e 
fiino Goi di Luigi bilustre; e stavano 
giocando nel cortile. 
— H tram! il tram! — udendone il 
fischio, gridò il piccolo Giordano; e 
corse fuori © passò davanti alla loco- 
motiva: anche gli altri due stavano 
per seguirlo: ma Giuseppe Dreotti fu 
Giacomo d’ anni 34 da Udine merciaio 
girovago e Giovanni ‘f'ebatdi fu Ates- 
sandro, ‘trentenne, pure merciaio gi- 
rovago, gridarono e accennarono loro 
che si fermassero : e quelli ristettero 
proprio sul portone 

Îl Giordano Zanetti, passato — come 
dicemmo — davanti la macchina, rin- 
corse poscia il treno, vi si avvicinò e 
aflerrata la manigha del penultimo car- 
rozzone, fece per_salirvi. n 

Non riuscì. Anzi, o. che fosse scivo- 
lato o per la spinta medesima del sa- 
lire ne avesséèiricevitò ‘tn urto, il mi- 
sero cadde e le ruote gli passarono s0- 
pra, sulla ‘testa... - ME 

Ciò che raccentario i testimoni. 
Forti Luigi fu Vincenzo d'anni GI, 
pittore, abitante in via Superiore al 
numero 45, vide il ragazzo uscire dal 
portone, correr dietro al treno, pigliarsi 


I conduitori, appena accaduta la gra» 
vissima sciagura, fecero retrocedere e 
ferinare il treno, poco discosto dal sito 
nefasto, Intanto, l signor Nimis aveva 
telefonato al corpo di. vigilanza urbana 
ed alla stazione del tram San -Da- 
direttora 



















































credette poter disporre per. il.:p: 
guimento del treno medesimo::-il': che 
seguì dopo circa una mezz'ora di: 
mativa. 

il cadavere, con l’autorizz 
medico, fu rimosso e tros ; 
cortiletto interno della fabbrica,:dove 
lo ricoprirono con un drappo. 2 
Faceva raccapriccio e pietà, Il gù 
dare quel misero capo deformato; san- 
guinolente; e l' immane ferifa.ie fe 
ossa spezzate # la pelle sollevata 6'‘con- 

di sassolini infittivi: 




















































ili notte; così che sd trovava. .i 
casu, Udendo le grida‘di orrore, 
i, per vedere...; e quan 
ibile disgrazia, fu, assali 
vulsiuni disperate ..così che-du 
tero trasportare: a: letto;:Îl«dott; 
gli’ prestè 















uno il possidente Cociancig di Piedi- 
monte, £ schede bianche e 3 annullate. 
Questa sera, in segno di giubilo la 
banda cittadina con una massa di po- 
polo percorre la città, fra un vero en- 
tusiasino, 

Lunedi ci sarà l’ultima battaglia, 
quella del grande possesso fondiario. 
1 Jiberali nazionali ivaliani portano 
Vavv. l’rancesco Versegnassi; i liberali 
sloveni il possidente Coceancig ; il ne- 
grume-connubio di cui sopra, il conte 
Earico Dubski possidente di Medea. 
Spero di poter Indi parteciparvi una 
terza vittutna nostra! (E noi viva- 
mente auguriamo che Ja speranza si 
avveriì.) 

Ancora della vittoria di mercoledì. — 
Come già sapete, dopu la proclamazione 
a deputato dell’ on. ingegnere Giacomo 
Antonefli, ch'ebbe, netta elezione ri- 
stretta, 17 voti di maggioranza sul suo 
competitore Don Zanetti, tutti da Gra- 
disca vollero andare a Cervignano per 
fare omaggio al neo deputato friulano. 
Fu disposto per l’arrivo alle tre pom. 
al confine della borgata. Lungo il viag 
gio, imbandierate e pavesate le case, 
suono festoso di campane in segno di 
giubilo. Radunati i convenuti presso il 
ponte sull’Aussa, con alla testa il corpo 
musicale di Cervignano, seguito dal 
podestà, dal Consiglio comunale, dalla 
Giunta, dal Comitato elettorale, elettori, 
amici e consenzienti e folla di popolo, 
si recarono nella palazzina dell’ 1nge- 
gnere deputato. In segno di festa e 
per fare feswi, tutti i negozi di Cervi- 
gnano si chiusero ; le case vennero pa- 
vesate con bandiere; insomma il giu- 
bito era generale. L'ingegnere Auto- 
nelli e la sua sigoora accolsero i 
festanti con squisita cor Venne a 
tutti offerto un rinfres Ma la massa 
di gente non poteva prendere posto 
nell’interuo della palazzina; anche il 
giardino quindi si allotiò. Furono jo- 
nunciati molti brindisi, sia dal nuovo 
eletto, che dagli altri, tutti improntati 
a schietta gioia per avere una buona 
volta vinto e conquistato il collegio 
che i clericali pretendevano essere loro 
rocca 0, peggio, loro feto, 

Vi ho già detto che il nostro Friuli 
si tiene onorato di avere a rappresen 
tante un figlio delle sue terre. persona 
che coll’opera sua e voll ingegno seppe 
procacciarsi ina vistosa sostanza, senza 
essere stato uno sfiuttatore del popolo. 
Chi poi ancora nel massimo grado si 
compiace di questa elezione, è Cervi 
guano, la quale ci tiene dell'unore che 
gli hanno fatto gli eltttori eleggendo 
I Antonelti. 











Il cambio. 

H prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 12 gennaio a L, 105.48. 

Corso delle monete. 
Austria Cor. 109.90 Germania 12940 
Romania 102.50 Napoleoni 21.05 
Sterl, inglesi 20.35 














Dal Consiglio Comunale unauime 
Auspice il popolo riconoscente 
Creato Sitbadino Onorario 


devano. E i 

La madre dell* infelice ragazzini 
pietrat ‘dal dolbre, doveva pi 
‘assistenza ‘al marito: e' confondere 
dui le proprie.la le.iù 
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Cronaca Cittadina 


Osservazioni meteorologiche. . 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


per la inaniglia e cadere. Inorridi, volse 
il capo altrove. Egli si trovava pochi 
passì . distante, dalia’ parte’ inedesima 
ove-accadde la terribile disgrazia: ma 
non sentì la forza di avvicinarsi. subito, 
Udì il conduttore che gridava: 

— Via! via! — agli altri ragazzi che 
erano dall’ altra parte. — Ma, — con- 
clude — no go pouù far un passo, per- 


E i 
Mirano Lagunare 
I sottoscritti 1' umile ricordo 
In segno di gratitudine e d° affetto 
offrono. 


In altra mia mi riprometto di tor- 


nare esclusivamente sull’ argomento dei 
bagni marini a Marano Lagunare, sfor- 
















































zandomi di mostrare la ioro conve- liceali es | chè me xè vignù mal anca & mi. tile, viale 
nienza .sia dal lato igienico che tecnico, PRERS 12 Dreotti Giuseppe si trovava, come Carlo ;di Antonio 
Veritas. Mare nai n pa già notano» assieme al Tebaldi. — Fi gà fatto 
PRE — Go fatto dei moti ai putei perchè | destal, éi xè: pei 
“dal mare. . ;.. 758.30 |. È o 
Pordenone. Umido relativo 2: 68.30 |; se fermasse. Go visto quel: che xè è 
Un fanciullo scomparso. Stato del cielo. . ser. | passà de qua, correndo, e che el se gà 






Acqua caduta mm. 
Velocità e direzione 
del vento 


ciapà per ja maniglia. Ma ghe xè' mancà 
l’equitibro nel ciaparse e ‘el. predellin 
lo ga butà proprio sotto... Mi son 
scampà... 

Il dott, Marpillero — accorso sul luogo 
insieme al maresciallo dei carabinieri 
signor Zearo e alle guardie scelte Fer- 
reri Domenico e Martinis Antonio — 
domanda al teste; 

— £ il capotreno, dove gerelo ? 

— Neli’ ultima carrozza. 

— Poteva vedere 11 ragazzo ? 

— Mi no pusso dirlo. 

— Come andava il treno? 

— Con la velocità solita. 

H sig. Nimis — in un salottino 
della cui fabbrica seguivano gli inter- 
rogatori, nota come..il ireno andasse 
con la velocità consueta : presso a poco, 
quanto va un cavallu al trotto urdi- 
nario, conforme alia prescrizione re- 
golamentare. 

ll signor Carlo Gragnano osserva 
che, anche quel trotto, é troppo, in 
quella localita, perchè la linea rasenta 
case, dove ci sono molti ragazzini; 

Tebaldi Giovanni, l’altro merciaio 
girovago, raccorita ; * - 

— Go visto el tram che’! vigniva 

avauti e go visto ì ragazzi che i cor- 
reva dalla corte per vignir in strada. 
Mi ghe fazzo de ‘moto: — Fermi la 
che passa el tram! —, quando vedo un 
dei ragazzi, quel morto, che ’l passava 
de corsa davanti la macchina e dopo 
che’ ghe andegéa drio del treno e 
chel se rampeghéa per montar suso. 
Ma ghe xè mancà i’egu.librio @ il pre- 
delin ghe gà ciapà neie gambe che mi 
gè visto, e lo gà butà sotto... M: me 
son butà el tabaro sui uci che no posso 
veder quele robe: e me sun voltà tuto 
spasima, che dopo re xè vignù mal 
anca a mi al Cavalin.,. 
. Hi delegato signor Marpiliero domanda 
insistentemente ui tre testimoni se e3s1 
credessero ma: che della disgrazia fus- 
sero iu qualche guisa responsabiti i 
conduttori dei tran: al che, tutti con- 
cordi rispondono di no. 

— Anche se il macchinista avesse 
fermato il treno, la disgrazia era ine 
vitabile, quando al ragazzo cadde: nè, 
per la caduta, nessuna responsabilità 
#1 -può ad essi imputare, 





Il Sindaco di Pordenone ci comunica: 

Il fanciullo Monisso Luigi di Fran- 
cesco d'anni di ha ieri abbandonato 
la casa paterna, senza avvertire alcuno 
della presa determinazione. 

Egli appartiene a famiglia d’ operai, 
è scemo di mente, e perciò impossibi- 
litato di dare indicazioni sull’ essere 
suo ed ha i seguenti connotati: Sta 
tura metri 1.10 — corporatura snella — 
colorito pallido — capelli castagno 
chiari — occhi cerulei. indussa giacca 
e calzoni color caffè e cappello nero 
rotondo, Ha i pied calzati cun zoccoli, 

Chi potesse dare informazioni utili 
pel rintraccio del detto fanciullo, è vi- 
vamente pregato di riferirne sollecita- 
mente a questo Municipio. 

Il Sindaco V. Marini. 





timmo il fis-cio del 
grida; — IL.tram il tram. 
corso ciamandone anca: noaii 

— Cosa -fasevi in corte:?: 

— E jerin' a zuià. No’ è" ‘sin lads a 
viodi se ul jere mofitàd sul'‘treno é si 
sio fermàds sul portzn. Ma dopo passàd 
il tram, lu vin Viodùt par tiare., 

— Lévial sivipri daùt dal tram, lui ? 
— Sì, lui ; al corève simpri daùr par 
montà SU ... $ 
— No te pol saver, ti, perchè te xè 
vignùastarclexè appena duetré giorni: 
— Ben, seritimmv allora il Carletto... 
— Lo gustu visto altre volte a correr 
drio al tram? 

— Sì, ei andava sempre. 

E il signor Carlo’ Giugnariò, ‘nonno 
del Carieito, informa che il ragazzo fe 
|. tito era inolto vivace: pochi giorni sono, 
egli, correndo, si fece inale al mento, 
Î con una cada di granoturco, : ed i ale 
f Ospitale dovettero ‘suturargti la ferita, 





























Giorno 11 | 


x minima 
Giorno 12 { minima p 

Veuti deboli prevalentemente ile! primo qua- 
drante; cielo vario sull'Italia superiore e Sar- 
degna, alquanto nuvoloso allrove; qualche 
pioggia al Sud. 


































Camera di Commercio 
Per Ie bonifiche del terreni paludosi 


La Gazzetta Ufficiale del 9 gennaio 
corr, pubblica il segolamento per l' e- 
secuzioni delta legge 22 marzo 1900 
sulfe bonificazione delle paludi e dei 
terreni paludosi, 


Cooperativa ‘Operaja di Consumo. 


Il Consiglio Direttivo avverte ci è 
u-cito il Decreto del Tribunale ché ap- 
prova lo statutu e che fra qualche giorno 
saranno compiute interamente. le pra- 
tiche legali per la custituzione della 
Società e perciò invita tutti gli aderenti 
a versare, se nou / hanno ancor fatto, 
la tassa d' amunissione e ad incominciare 
il pagamento rateale delle quote. 


Nomine e trasferimenti. 


| Perotti vice segretario, amministra» 
tivo dell’Intendenza di Udine, è nomi- 
uato segretario, Gennari ufficiale d'or- 
dine ad Udine, è nominato archivista; 
Giuliani, agente delle dogane di Pon- 
tebba, è trasferito a Bari. 

Baiocchi, volontario dell'imposta ad 
Udine, venne nominato uiuto agente. 

Bartolini, vice delegato al tesoro ad 
Udine, è trasferito a Genova; Gambe- 
rucci, volontario alla delegazione di 
Udine, vi è nominato vice delegato. 

Concerto tramandato. 

Con vivo rinerescimento dubbiamo 
annunciare che il concerto di benefi- 
cenza, con tanto interessamento orga- 
nizzato dala Società prottetrice dell’ in- 
lanzia, è per ora rimesso, causa una 
grave disgrazia famigliare che ha col 
pito il conte di Montelorte, uno dei prine 
vipali protagonisti della serata, 

















































































Note di cronaca. — 1 gennaio —( B.) 
— L’8 corr. ricorrendo il genetliaco 
della Regina Elena, tenne conferenza 
l’egregia Maestra siguoriva Elisa Saz- 
zou cue fu applauditissima. 

Domenica sera l'ormai notissime Sa- 
lone Uojazzi verrà aperto per una se- 
rie di balli mascherau, L’ orchestra sta 
provando scelti e nuovi ballabili, 

Non parliamo poi del sig. Federico 
Mecchia che col Iesiaurant sa appa- 
gure i desideri di tutti, tanto come ci- 
barie quanto con viui e bibite, L’ ele- 
gaute lucale, certo serà come il solito 
ilequentatiss ito. 

li sig. Antotio Ronchi con sua cir 
colare avvisa i sigior inedici che tiene 
depusito di apparecchi per cure elet 
triche, tanto in vendita come a noleg- 
gio « piezzi da non temere concor 
renza, Auguril di otuini affari. 

Barometro 765,66 Termometro que- 
sua mattina menu 7, 


Cordovado. 


Onorure beneticando. — /7, Gennaio. 
— Lu nubile famiglia del Co, Antonio 
Freschi, per vnorare fa memona della 
testè delunta Uo, Autonieita Gaspari 
ved.a del Co. Cario Freschi, ha elergito, 
a beneticio del poveri di questo Comu- 
ue, la cospicua somma di hre 200, 

Lu Congregazione, per il gentile pen- 
siero e l'utto generoso, si Îa dovere, 
a nome anche dei benelicati, di rendere 
pubbliche grazie, 










Dalla fabbrica Girardi, il delegato si. 
gnor Marpiliero e il maresciallo dei 
carabinieri si recarono atla stazione del 
tram, per interrogare il personale del 
reno. 

































. L'Autonio Zanetti ha altri quattro 
figli, il maggiore: dei quali conta. un= 
dic: anni. 

li cadavere fu trasportato, più tardi 
nella cella mortuaria del Cimitero, 











La sottoscrizione protesta 


Fattori Pietro ceut. 10, Sgubbino Rusa 
10, Biosoni Francesco 50, Butti Luigi 
50, Hossi Antoniv 35, Tonutwi Giuseppe 
50, Della Longa Giovanni 20;j Dri Ga» 
cerina 10, Quarnerim Lungi 1, Bujatto 
Maria 20, De Giusti Anna 40, Segatti 
Luigi 50, Foschiano Giuseppe 30, Piani 
Domenvo 40 Piaut Eusabetta 10, Fe- 
rugiio Anna 20, D' Odorico Giacomo 50, 
Zunani Francesco 50, Volve Mario 10, 
Barbarini Auna 10, Dolce Abgelca 10, 
Del Gobbo Antonio 20, Fattori Luigi DO, 
Putini Fattori Luigia 50, Fattori ida di 
Luigi 50, Fattori: Buono Marta 50, Brès- 
sant Giovanni 10, Bressali iia-10; Fal 
tor Vittorio di Luigi 50, Romagin 
tieiro 10, Franzoti Giovanni GU, Fate 

















































































tori Sebasiiano fu. G.:B, 50, Caiaruttini 
Nicoiò L. 4; Chiaruttini Virgihia 4, Della 
Martina Eugenio 4, Bulfoni Enrico cent, 
20, Moretti ‘Torello 20, Ria Giovanni 20, 
Dalkdan Pietro 50, Malattia Carlo 50, 
l'eltini Edoardo L. 2, Cecchini Fdmon- 
do 4; Barburini Guido cent. 20, Feru- 
lio Angelo 20, Del Cont Antonio 20, 
Zuccati Giuseppe 40, De Nutali Anto- 
nietta 20, N. KI 20, Conti Cristofalo 20, 


ta Gobbo Umberto 20, Perosa Giuseppe 
il 830, Tomadoni Giuseppe 20, N. N. 90, 
Za Moscheni Enrico L. 5, Gabrielli Antonio 
to 4, Pecile Antonio 1, N. N. cen, 10 Giu- 
ra Iiani Csrlo 10, N. N, 10, Del Negro 
ta Pietro 10, La Mora Rortolo 10, Bujello 
ta Rino 10, Gab: ielli Gabriella 50, Ga- 
né brielli-Arizzi Antonietta 50, Traldi Ce- 
cR lestino L. 4, Pontoni Giorgio 4, Chia- 
a ruttini Nicolò 4, Castagnè Josèphine 

cent. 20, Cigoloito G. B. 30, Alessi 

Francesco: 20, Bianchi Romolo 20, Que- 
Da rini Luigi 10, Vieco Paolo 40, Tocchio 
e Antonio 20, Moro Alessandro 50, De 
to Prato Romano, L. 1, De Prato Vittorio 


cent, 40, Cosattini Ettore 30, Petaello 
Mario 30, Matiiussi Gustavo 25, Zam- 

arutti Riccardo 20, Zamparuiti Nicolò 
45, Ruggeri Andrea 10, Bertinghieri A. 
L. 1, Clonfero Erminio 1, Vintani Gio. 
vanna 4, Gon Gio, Batta cent. 20, Dusso 
Attitio L. 1, Mealti Giuseppe cent, 50, 
Pappa Giuseppe L. 1, Negri Romano 
1.50, Collegio Militarizzato Gabelli Ar- 
turo Errani 1, Morelli Achille cent. 10, 
Trotter 10, Dorigo Alessandro 10, Mion 
Antonio 5,;De Pauli Luigi 5, Visentini 
Ruggero:.5; Salghetti Ulisse. 5, Fioretti 
6. 6 P. 


imicalli P. 5, Persicalli A. 5, 
inidon C. 5, Buielli F.5, Rezzola A, 
‘Borghi C. 5, Orte F. 5, Bertarelli 
Capelli A. 5, Trocini B. 5, Mar- 
molada A_5. Butti A, 5, Balluina G, 5, 
Marcuzzi A. 5 Dall'Armi M. 5, Nani 
Ai 5;.Segrè 0.5, Cantoni G. 5, Bam- 
big.A.°5, Ruzzene G, 5, Nacih N, 5, Mi- 
coli Ettore 5, Candido L. 5, Carelli N. 
5, Canali E, 5, Mazzolini A. 5. Mazzo- 
livi P. (5, Springolo A. 5, Springi M. 5, 
Sussich G.'5. Gazzotto A. 5, Minio F. 
5, Nakic F. 5, Celli 5, Barnaba A. 5, 
Barnaba A. 5, Bonino F. 5, Borghesa- 
leo A. .5, Duse E, 5, Zauella F, 5, To- 
lentino N. 5, Philorides B. 5, Mecchia 
G. 5, Monis P. 5, Michieli A, 5, Pira- 
gnoli A. 5, Florio S. 5, di Valvasone 
N. 5, Adami B. 5, Grasso Broindi I, 5, 
Treves C, 5, Pecil A. 5, Carelli V. 5, 
Placereani A. 5, Manfren A. 5, Avon F. 
5, Avon C. 5, Prati E. 5, ‘Franco B, 5, 
Fabris C. 5, Rebay P. 5, Carandini L. 
5, Zunnio A. 5, Zunnio 0, 5, Fonn O. 
5, Miorin R. 5, Miorin U, 5. Miorin F, 
5, Colussuti G. D. 60, Gaspari Maria 
10, Lodolo Giuseppe 20, Padovani Pie- 
tro 10, Carli Sabina 20, Patoco Pietro 
40, Del Fior Giuditta 10, Sticchi C. 20, 
Gobessi ved, Maria L. 4, Negrello Ma- 
ria cent.:10, Bertoli Laura L 4, Petci 
Giovanni cent. 10, Tomadini Teresa 20, 
Tomadini-Luigi 20. ( cont. ) 


. Come risulta anche dagli elenchi di 
offerte'che veniamo giornalmente pub- 
blicando, città-e provincia si associano 
nella nobile protesta contro l’ intervento 
di un deputato italiano a danno degli 
italiani di Trieste che Jottano per con- 
servare inollesa la loro nazionalità. 

Ji dott Gellio Cassi di Latisana si of- 
frì di tenere una.conferenza in pro 
delta Dante Alighieri, e lo fece con que- 
ste parole che ci piace riprodurre: 

« L'azione dell'on. Todeschini # Trie- 
ste suona’ olfesa al principio di nazio 
nalità, e il socialismo non deve offen- 
dere il principio di nazionalità, ma fare 
di esso il punto di partenza per un 
nuovo progresso ed un ideale miglio- 
ramento. Come friulano di nascita ed 
italian) di sentimento, mi associo al 
pensiero e alla protesta dei giovani 
udinesi ». 





































Pel fatto di Salt 


in cui venne gravemente ferito il Silvio 
Comello, fu arrestato il Giacomo Pa- 
scolini che era ricercato per complicità, 
nzichè il Germano Pascolini scarce- 
to, in uno al Domenico Cicutti che 
trovasi in queste carceri, 

Il feritore Giovanni Bianco é sempre 
latitante, 





Fallimento, 


Il ‘Pribunale, con sentenza che risale 
ancora ai 4 gennaio, dichiarò il falli- 
mento del cominerciante Cantoni An- 
gel» fu Francesco, di Udine, Giudice 
fielegato, il dott.‘ Luigi Biasoni ; cura- 
tore, l’ avv. Giuseppe Enisutti 1121 corr. 
prima convocazione dei creditori; 21 
febbraio, chiusura della verifica crediti, 

H Cantoni eserciva osteria e coloniali 
in via Iacopo Marinoni, 


Teatro Minerva. 


Questa sera alle ore 20:30 avremo 
la serata d’onore deli’ egregio tenore 
Sig. Rota con le due operette: I ber- 
saglieri e La cavalleria rustico-romana. 

Domani ultima rappresentazione con 
" operette fantastica : 

I giro del mondo in 60 minuti. 


AI’ Ospitale 


urono medicati: Antonio Bianchetti fu 
ietro d' anni 77 faleguame, per ferita 
accidentale ulla fronte guaribile in giorni 
18; Bianca Sata di Antonio d’anui 7 
per ferita all'occhio destro; pure “ac- 
fidentale, guavibile in giorni 12, 






























a quello: di ieri, con tendenza ferma 
e di merito. 


fia, greggi e lavorati, segu.tano ii ioro 
corso regoiare ed assieme alle greggie 
per lavorerio danno luogo a diversi 
alari con prezzi anche leggermente 








LA PATRI 





BDEII FIRIULI 














Beneficenza. 


Il Comitato Protettore dell'Infanzia 
porge i ringraziamenti più vivi alia 
persona che desidera serbsre l’incognito 
per l'offerta di L, 22 — a favore del- 
l'erigenda Colonia Alpina. 


A 8. Pietro Martire. 


Veniamo informati che domani sera, 
inaugurandosi la bella statua del Re- 
dentore, opera di De Puoli, la scuola 
di S. Cecilia eseguirà i seguenti pezzi : 

Pitoni. — Tamtum Ergo. 

Aiblinger. — Mottetto a quattro voci 
pari. , 
Lehmann. — Genitori. 
Palestrina. — Jesu Rex. 


Anche le elemosine, 


Ignoto ladro giorni sono penetrò 
nella chiesa di San Pietro Martire e 
mediunte scasso rubò le elemosine da 
una cassetta per l'importo di circa 
lire 8, 

Furto di una pezza di cotone. 

Jersera verso le 6 e mezza, dal ne- 
ozio di Anaibale D'Orlando in via 
aolo Sarpi N. 15, ladro sconosciuto 
involava una pezza di cotone operato 
del valore di live 40 che stava in mo- 
stra sulla porta «della bottega 


Furto di due coperte, 


Il cocchiere Tomaso Della Pietra fu 
Giacomo d' anni 56, abitante în vicolo 
del Freddo 31, al servizio dell’ albergo- 
Alla Croce di Malta, di ritorno dalla 
ferrovia coll’omnibus, jersera alle 5, 
si trovò mancante di due coperte che 
Rarvivano a riparare dal freddo ì ca- 
valli. ° 














































Cappotto involato. 


Il ragazzo Gasparino Beltrame di 
Antonio, trovandosi sere sono alla pa- 
lestra di ginnastica, si ebbe la sorpresa 
di non trovare più il suo cappotto d'’ in- 
veruo, Non si sa chi sia l’autore del 
furto. 


CARNEVALE. 


Ballo «Pro Infantia». 


I preparativi per questo ballo, che 
segnerà uno speciale ricordo delia sta- 
gione carnevalesca, continuano febbril- 
mente, Del molto fatto, sinora si dice 
un mondo di bene: figurarsi quando 
tutto. sarà al completo! Vi saranno 
premi alle migliori maschere e ma- 
scherate che sh presenteranno in ca- 
rattere e che certo non mancheranno. 

Dicesi anzi che si stanno preparando 
delle sorprese in armonia all’ addobbo 
del teatro e che in quella sera chissà 
quante... bestie polari vi si aggireranno 
terribili ma innocue. È 

Intanto constatiamo il fatto che la 
vendita dei biglietti si è iniziata sotto 
i più splendidi auspici e l’ entusiasmo 
dà sicuro aflìdamento che procederà su- 
perando ogni ospettativa, 





azzettino 
commerciale 


Mercati del bestiame. 


Sacile, 10. — Mercato con. pochi a- 
nimali e con allari limitati e ciò causa 
il gran freddo. 

1 contratti effettuati si riferiscono ai 
buoi e vacche da carne, al prezzo di 
L. 100 a 115 al quintale di peso netto. 

Le vaccine cou o senza lattonzoli, 
discretamente prezzate, trovarono ac- 
quirenti in Provincia e in quella di 
‘reviso, a prezzi sostenuti. 

I buoi da lavoro, poco richiesti, si 
vendettero in piccolo numero a prezzi 
ordinari, 

Il rialzo del grano, 


Negli ultimi mercati italiani il prezzo 
del frumento, non soltanto si è fatto più 
fermo, ma si è spiato innanzi. Si è 
giuuto intorno a L. 26 per merce non 
di prima qualità e ciò mentre all’ estero 
non si hanno a registrare notevoli oscil- 
lazioni. I mercati russi e ainericani da 
qualche settimana hanno quotazioni 
pressochè stazionarie. 

Il fattu del maggior sostegno del 
grano sui nostri mercati si vorrebbe 
spiegare con la rarefazione degli stocks 
interni e coll’ esitazione dei nostri im- 
portatori a iutrodurce all’estero im- 
portanti partite. Questa esitazione di- 
pende in principal modo dal ritenere 
che il Governo nostro s' induca, un 
momento, o l'altro, a diminuire il 
dazio doganale sul grano. î 

Non sappiamo, se, veramente, il Go- 
verno s'indurrà a questo; vogliamo 
tuttavia credere che dalla nostra situa- 
zione gransria sarà edotto a sufiicienza 
così da easere in grado, occorrendo, da 
evitare ineresciose evenienze. 


Mercato della seta. 


Milano, 41. — Il mercato odierno 
della seta è rassomigliato intieramente 


nei corsì, specialmente pei generi belli 


Le domande negli articoli di titolo 


migliorati, 


I proiettile che ncelse Re Umberto, 


Il Guardasigilli on. Gianturco, par- 
lando colla marcliesa di Villamarina, 
dama della Regina Margherita, le disse 
che dalia Procura Generale di Milano, 

Îi era stato rimesso il proiettile che 
fit estratto dal petto di Rs Umberto 
e che era stato allegato come referto 


al processo. 


di avere il 


le carni del Re buono, 


di accontentaria. 


buono e il più leale dei Re, 


Un soldato condannato al ergastolo, 


Roma, 41..Il s-idato Mattenrci, 


Tribunale Militare. 










































antidilterico; 0 più esattamente, le 
vittime di microbi del tetano penetrati 
non si può ancora dire come, nei tu- 
tubetti contenenti il siero medesimo. 


chiarare che il siero antidifterico, pre- 
parato dall'Istituto terapeutico di Mi- 
Jano, diretto dal prof. Belfanti viene 
consegnato alla Casa Erba, — soltanto 
concessionaria per la vendita — in boc- 
cette suggellate che vengono spedite 
subito tali e quali ai richiedenti. 





€ capilacori di Antonio Van 


brandt, eoderoso indagatore di auime, 
pel quale ogui pennellata erà una con- 
quista vigorosa nel campo del sentimen- 
to, del vero e della luce, è succeduta 
da poco in Amsterdam l’ esposizione di 
quante opere vi si sono p 
ghere d'Autonio Vau Dici 


e; in generale, in quella dei Neerlan- 
desi, agli artisti fu da natura maggior- 
mente elargito it senso della’ pittura, 
tissi furono i veri gruiì créstori, Ebbero 
le impressioni: più 
meglio veggenti, le 
nel onde Iulagio) 
vouo u ‘popolo ail’ uu 


‘Tribunale Supremo. 


a iermattina, resi vani tutti i replicati 


tentativi per salvarli, Soltanto all’ alba 
«di jeri il vento diminuì ed un canotto 
giunse, dopo una lotta indescrivibile, 
presso il Aussie abbordandolo, accolto 


delle grida di gioia dei naufraghi. In- 
tanto si fece giorno ed un altra imbar- 
cazione potè avvicinarsi. Le due bar- 


che allora cominciarono l’opera di sal- 


vataggio e fecero parecchi viaggi fra 
la nave e.la costa, trasportando suc- 
cessivamente a terra tutti i naufraghi, 
Così passeggeri ed equipaggio dei £tus- 
sie erano tutti sbarcati alle ore otto 
di iert mattina sani e salvi, non es- 
sendovi fra essi alcun malato nè alcun 
ferito, con immerisa “soddisfazione di 
tutti, e particolarmente dei parenti e 
degli amici dei perictolanti ch’ erano 
in preda alla disperazione per il terri. 
bile dramina di cui apprendevano d'ora 
in ora gli straziauti particolari. 

— Quanto al Kussie, può considerarsi 
perduto; è un vapore & tre ponti co- 
struito a Sunderland nel 1897 e fu de- 
stinato alla linea postale da Marsiglia 
ad Orano. Misura 80 metri di lunghezza, 
11 di larghezza; è di circa due mila 
tonnellate-e con la macchina della for- 
za di 4000 cavalli. 


Altre quatre vittime del tetano 


per l’ iniezione del stero antidifterico. 
Milano, 11. — A Chindano, in pro- 





viocia di Bergamo, quattro persone, 
alle quali fu iniettato i! siero antidif- 
terico toito da un tubetto, portante la 
data del 24 novembre 1900, dell’ Isti- 
tuto sieroterapico di Milano, sono ri- 
tuaste colpite dal tetano. Due persone 
sono morte,e due moribonde, 


Sono, cosi, otto, le vittime del siero 


H signor Carlo Erba ci prega di di- 


BIBLIOGRAFIA. 


Ayek. 50 riproduzioni in foto-in- 
cisiune, con testo esplicativo e storico 
e una Notizia Biogralia dell'artista, 
da Max ft00ses, Edizione italiana cu- 
rate da Corrado Kicci, Uno spendido 
volume iu-4, legato L. 80 — Ulrico 
Hoepeli, editore. Milano, 

All esposizione delle opere del Rem- 


vtuto racco 


Nella vita spirituale dei Fiamminghi, 


profonde, gli ‘vechi 
ù abili 


La marchesi raccontò la cosa alla 
Regina, la quale fece sapere subito al- 
l'on, Gianturco che avrebbe «desiderato 
roiettite che aveva lacerate 


L'on. Gianturco non avrebbe voluto 
accomdiscendere al desiderio delia de- 
solata vedova, tanto gli pareva triste 
ja cosa; ma S. M. lo pregò vivamente 


E l'on. Gianturco compiva il dolo- 
roso incarico e rimetteva alla Regina 
Madre il proiettile che uccise il più 


che 
venne a vie di fatto contro il caporale 
Zappatini, è oggi comparso davanti il 


L'avvocato fiscale chiese la  fuci- 
lazione alla schiena, previa degrada- 
zione. Hi Tribunale condannò il Matte- 
ucci ai lavori forzati a vita, previa ia 
degradazione. IL condannato ricorre al 


ei iii siria inizio 
Dalla morte alla vita. 


Abbiamo ieri stampato un telegramma 
da Parigi che diceva come fosse per- 
duta ogni speranza di salvare î pas- 
seggieri e ‘equipaggio del /tussie, in- 
vestito non lungi dai porto di Marsiglia, 

La tempesta perdurante aveva, fino 



































































In vuella superba accolta di pittori 
4 il più poetico di tutti fu Antonio Van 
Dick. Egli, a differenza del Rembrandt, 
senti ed espresse sentimenti di tendrezza, 
di malinconia e di dolore. 

Anversese puro sangite, fu innamo- 
rato dell'eleganza, della bellezza e del 
lusso, ed in grazia della sua sensibilità, 
del suo temperamento e della sua si- 
gnorilità del suo stile, superò tutti i 
suo confenporanei | nell'espressione 
della foro nobiltà, del garbo e dell'ari. 
stecrazia. 

I onadri gia esposti sono tornati ai 
v alle Joro gallerie, ma 
a ha tratto. origine il 
che ora pubblico, di Max 
+ #1 quale. dopo una junza pre- 
fazione d'esame intorno alla vita ed al 
carattere del Van Dyck, passa ad una 
ditta e ad un tempo, piacevole descri- 
zione di cinquanta capolaveri del gran- 
de maestro. Le illustrazioni in fotoin- 
cisione sono quanto di più perfetto sa 
produrre l'arte maderma, e, nella fi- 
nezza dei rapporti di chiaro-scuro per 
poco non rendono i valori cromatici 
degii originali. 

L'edizione italiana di questo mogni- 
fico libro, enrata da Corrado Ricci, di- 
rettore della R. Pinacoteca di Brera, è 
per nitidezza è splendore pari alle mi- 
gliori straniere e costituisce un mezzo 
potente di stindio e di diletto artistico. 


Notizie telografiche 












otizie È 
La pace in China è ancora lontana ? 


Shanghai, 10. — La Corte telegrafò 
a Li-Hung-Chang ed a Ching-Tung Î' or- 
dine «di recarsi immediatamente a Pe- 
chino, per tentare di fare modificare le 
condizioni di pace, 


E la guerra nel Transvaal continua, 


Capetowa, il. — Gli inglesi oc- 
cupano posizioni strategiche importanti 
2 l’ikenersklofl e nel distretto di Piqu- 
etsherg, 

Londra, 11. — Un telegramma da 
Pretoria 10 reca: La scorsa notte nei 
dintorni di Pretoria, in vicinanza del 
forte dell'est fece la sua comparsa un 
piccolo distaccamento di boeri, il quale 
prese con sè dei fanciulli. 

Smaldeel (Orange), 11. Il generale 
Hamilion soccorse Je guarnigioni di 
Hoofstad e Bulfontein, che mancavano 
di viveri. I boeri investivano Bulfontein 
da due mesi. 

Piquetberg, 11. li comandante 
Herzog con 700 boeri e 2 cannoni tra- 
versò i monti di Roggeveldt e credesi 
sia arrivato ad Elandsdrift a 50 miglia 
al sud di Clamwilliam e marcierà sopra 
Cerès oppure Worcesten. 

Londra, 11. — Un dispaccio della 
Città del Capo annuncia: 5000 hoeri, 
che, second» notizie della setti nana 
scorsa, si credeva marciassero verso le 
possessioni coloniali tedesche nell’A- 
frica occidentale, appena ebbero rag- 
giunto Vryburg nel paese dei Beciuana, 
si volsero invece verso il sud ed inva- 
do00 ora il cuore della Colonia del 

apo. 

i crede che i boeri abbiano fatto 
prigioniere alcune piccole guarnigioni 
composte di volontari della Colonia 
del capo. 





Luis: Monticco, gerente responsabile 
——————mn 


AVVISO e 


Il negozio FABRIS - MARCHI in Mer- 
eatovecchio nella prossima Stagione in- 
vernale, sarà fornito di straordinari 
assortimenti, in CONFEZIONI, PELLIC- 
CERIE e ogni articolo di novità e Cap- 
pelli per signora, che, per le impor- 
tanti compere fatte sarà in grado ven- 
dere a prezzi di eccezionale conventenza. 

Le signore sono preavvisate onde pos- : 
sano in tempo approfittare di questa 
favorevole occasione. 


—"TIS°OE€ 7-1 
COGOLO FRANCESCO 
CALLISTA provetto via Grazzano N. 91 


































Studio d'ingegneria civile 
Ing. ANTONIO PIANI 


UDINE: » Piazza Vitt, Em, 7 - UDINE 
e I ite 


Questo studio, avendo assunto la rap- 
presentanza nella Provincia di Udine 
pella « Premiato: manifattura in grés 
ceramico e prodotti refrattari — Dott, 
Pietro Piccinelli — Miozate (Mila- 
no)» tieno un completo deposito di; 

Tubazioni digrès ceramico 
per fognature e cendotte d'acqua; 

Sifani e pezzi diversi per la. 
trine; 

Oggetti diversi per laboratori ; 

Mattoni refrattari d'ogni for- 
ma é dimensione, per qualsiasi indu- 
stria; 

Terre e cementi refrattari 3. 
“ Fumaiuoli ed. esalatori 3 

Mattoni e pianelle in grès, 
indicati per cortili, anditi di porta, 
scuderie, ece. 2 


Movimento Piroscafi della N. G. Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina, 
FERRO CHINA BISLERI ; 

L'uso di questo li Woiote ta Salare9? 
quare è ormai diven- 
lulo una necessità pei 
nervosi. gli anemici, 
i deboli di stomaco. 

L' illustre dett 
LAURA Pro 
della fî, Università 
di Torino, scrive; « I 
« l'ERRO-CHINA BISLEIN è uni 
«preparato eccelente, un tonico pron- | 
«to ed efficace riparatore costituzio- 
cnale », 


















| 
‘ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandala da centinaia di alle- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. S 
F. BISLERI E €. MILANO 











DIFETTE DELLA VISTA 


Specialista d." Gambarotio 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet= 
tusto il terzo sabato è terza domenica d’ ogni 
mese, 

Piazza Vittorio Emanuele 





Visite GRATUITE ai POVERI 


Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 11, 
Via Prefettura N. 14, 








* o * 
Casa di cura chrurgica £ 
VENEZIA » 
Fondamenta Penitenti 924 = Telefono 534 8 
Posizione salubre — Trattamento signo- «4 
rile — sale per operazioni chirurgiche, for- 
nite secondo le uttuali esigenze. Rd 
Aperta a tutti i chirurgii di Venezia e di 9 
fuori. (a 
Operatori ordinari : 4 
bott. G, Cavazzani — Dott. D. Giordano — fg 
Dott. G. Velo, primarii dell’ Ospitale civile 
di Venezia. n 
Pensione, compresa medicazioni ordinarie 
L. 40 al giorno, R 





Krapfen caldi 
trovansi tatti i giorni dalle ore 12;12 
in poi alla ° 

offelleria DORTA e C. 


Mercatovecchio. 


AVVISO 


Trovasi iu vendita una grande quan- 
tità di ghiaccio naturale, Per 
trattalive e schiarimenti rivolgersi 
al signor Buliani Antonio negoziante 
Pontebba, 


Iperbiotina Malesci 


Vedi avviso în 4.a pagina. 











Premiato Riltro Frattini (Breretato) 
per la perfetta conservazione dei vini 
IMBOTTIGLIATORI E SPINE AUTOMATIC 


(Unici per travasare nei fiaschi e nelle Bottiglie con ra= 
pidità e senza minima perdita dei liquidi), 





Damigiane, Bottiglie, Fiaschi fini e comuni — Turaccloli, 
Spine da Boitl, Macchine da imbottigliare ecc. ece, 





DEPOSITO di LASTRE d'ogni qualità e grandezza. 


Specchi e specchiere — Lanipaile ed acc 
Terraglie fine è comuni — Portellane — 





Grande assortimento in articoli casaliùghi d'ogni Spreie 





DEPOSITO TAPPETI. CORSIE 
dur 










essori per illuminazione — 
coli per Callettieri, 


e 



















‘di pubblicità A, MANZONI © C. 
o principale di pub Motta A, I, NT e C. 
ano Marose — PARIGI 14 tue Pordonnet. 


- TOSSÌ - POSSE . 


Raucedìni - Raffredori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce ecc, 





VIEN NSA MIAO REI N ex 


























ANNO 25.0. 
‘not 





n 









imestre L. 9 













po Cast PASTIGLIS ALLA CODRINA DA DOEL. BECKKA 
È s È «DI i NEL RES 58 384 > Cao a fe » 60 
È: 2 Da non confondersi con le numerose contraffazioni molle volle ESTERO: » 3 40 » pei — — » » fi orò: 
; dannose alla salute, Se ee enti = 
erdelzo Ogui {pastiglia contiono an terzo di centigrammo di Codelna; | miodiciquin ui Doni ordinari .a tutti gli abbonati: 
î È ossono adattare la dose all’età è carattere fisico del malato. Normalzionie si u ea PRO i irgii e siii 
} brendono nelle quantità di 10 0 j2 al giorno. Lo Tutti gli abbvonia, annuali, semestrali © triniestrali, — ricevono io dono il auovo gior: 


DOTT. BECHER 






Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola piccola L. f cad. La :Domenice. del Corriere 


Milioni di seatole vend. In 32 anni di consumo In tuttele parti del mondo ; 
DIFFIDA settimanale, a colori, di sedici grandi pagine, diretto da. Attilio Centelli 


LA L YU 


di ei 






Deposito General a 


RICARO «È 
ie cova 








ETTURA 





Ta Ditta A. Manzoni e C., unica conces- 
sionaria delle dette Pastigli» si riserva di agire 
in giudizio contro i contrafatori, e, a garanzia del 
pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul-; 
È istruzione, avvertendo gli acquirenti di respinger 
le scatole che ne sono prive, 











ATTRITI NIZZA eat 



















Dal'1 novembre 1893 le scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata. 


Deposito generale per i Italia A. MANZONI e €., chimici farmacisti in Milano, via S. Paolo 11 Roma via 
di Pietra, 91, ed in tuite le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America. ds, . Vo i 
Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale con l’aggiunta di centesimi 25 per ; 


l affrancazione. SE id; 
In Udine: Comelli, Commessatti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda, Farmacisti, Minisini negoziante. | 


Mandare vaglia allAmministrazione del Lonnie re detta Ser 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO |... 
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DENTI BIANCHI E SANI 






PRE A PTTTE Sr pr rr sr 









Ri NONNI, io ( 


Pocdell'Hastre " 
gg Coram: Prof. jp: 










LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Rinvigorisce e pro- 
lunga la vita, dà forza e salute. — Successo mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis. — Diffidare delle sleali contraffazioni e imitazioni. 

Stabilimento Chimico D.r Malescei, Firenze. 
Successo Mondiale — Si vende nelle primarie farmacio — Suecesso mondiale 





UOMINI 
Preservativi di gomma 
e vescica di pesco, - inica 
-| difesa contro il contagio - 
e di ogni specie, Si spedi- |: 
sce Listino speciale. 
gratis in busta ben chiusa | 
e non intestata della ditta, 
contro francobollo. Scri- 
vere: Siegmund Presch, 
HI Milano, Casellario 124. ‘j 
É È 

































TTIE DI p dB, i i 

DS ÉTrO 5 Himedio sovrano . . ba gi I I 

7° Hi | Leste peo catatra mat ds I Peli, MEET 
;bronchiti, ‘infreddature, 


raffreddori 6 dei reumatismi», 
doteri, lomvaggini, ecc. 80 anni del i ni f gia. 
FRA 






wa 





più gran pieces, eta palla di 
possenti comma: o “ | 
dii primari dottori di Parigi. ri pi tamento: i spera per” SOLA: k E, tabett oss 
Peenertenaneli o ut) Î 
Deposito in “tutte le Farmacle ‘N08. Lerro atea ap 
PARIGI, 31, Rue de Seine. I | sn NALI: 3 LARE 


Generale Itali 















N . ; i n 
se 5 Società riunite Florio' è Rubattino |’ 
COMPARTIMENTO, DI’ GENOVA... .... 
Casa :speciale della Società, al. confine Austro - Italiano per 1° imbarco -.dei:: passeggi 
. UDINE — Via Aquileia N. 94 — UDINE Vena ; 
Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumniativo: Ferroviario - 


passeggieri e bagagli. ‘ passoggieri © bagagli. 


Dichiarato da celebrità Mediche il migliore del rimedi per le TOSSI (La-'É 
rivxiti, Beenchiti, Asma, Tisi). i 
EFFETTO PRONTO - INOGUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita, 
Preparaiore chimico CARLO RAGNI, dell’Università di Pavia. ; 
L. 6 con apposito Inalatore ed Istruzioni — L.5 senza Inalatore, più' 


centesimi SU se per Posta, 
DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHENOL 


Esigere le firme: Dott. Passerini +» C. RAGNI 
Concessionaria esclusiva per la vendita Ja Ditta A. MANZONI e C.' 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, ft ROMA, via di Pietra 9I. Ù 

in Milano si vende anche presso la Farmacia Valcanonica e Introzzi, 
Corso Vittorio Emanuele. 1 

ln GENOVA presso: Gabella - Farmacia S. Siro - Moreta - P. Rossi! 
- Sturiese, farmacia centrale. 





































































SOCIETÀ FLORIO fondata anno 1847 





















——tm€m—m——ctm cul 1° : 
«Crediamo che, allo stato attuule della «{l Chiorphenot del Dott. Passerini, 
Y Scienza, nessun'altra medicazione per le preparazione utilissima In Inolte forme SOCIETÀ ANONIMA ". RUBATTINO 183 
# Malattie di Petto possa competere con acute e lente dell'upparecchio respiratorio IM = S0PCRA im SA 
uesta potente Inaiazion Uisotti iti, ist -- SR ; da 
q potente Inalazione antisettica, e { bronchiti, asma. tisi) è destunato cer n CAPITALE: Direzione Generale, = Roma 


ne diamo ampia lode al suo inventore. » tamente ad un successo, 
Gazzetta degli Ospitali, Corriere sanitario, 
N. 76, 1492. N. 26, 1892. 


Compartimenti;: GENOVA, PALERMO 


Sociale . . + . . . L. 60,000,000 
* Sedi: NAPOLI, VENEZIA. — 


Emesso @ versato . . > 33.000.000 





















































IN UDINE: Commessatti - Cometli - Fabris - Miani - Beltrame far-:* ©|% 
macisti - Minisini negoziante. sil. Tin anta sua slà 
x asti Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese . . . .{I$i 
gazi 15 GENNAIO 190! (Vapore celere postale) 23 GENNAIO 1931 {Vapore celere postale) 28 
encore se ; 3 i "ge. la 
35°] MAINILILA ARCHIMEDE |=+ 
STA Rio - Janeiro 6 Suntos (Brasile) . per New-York 8555 
nat z SE Presti ridotti “2 
la più forte acqua arsenico-ferruginosa 253! nie bo vieta i588 
o PIICIESE ile pr ie vita e . a ft San È 
fg Nabi dh iu ii inediche contro: = È 20 GFNNAIO 1901 (Vapore celere postale} 13 FEBBRAIO 1901 ( Vapore cetere postale} 3 sà Ò 
i i je dei Nervi iabni i s258 ‘ ° : TEA 
Anemia, Clorosi, Malattie dei Nervi, della Pelle e muliebri, e-Malaria; ece,: ecc. #25 WASHINGTON LIGURIA sf31 
La cura della bibita visi lalla Uieizo prescrizione mdica Lutto l'anno. L' acqua si vende in Sa se e a > " New York © 4 2058 
tutte te primarie faFilacio v negozi d' nequa minerale, iu bottiglie verdognole cou etichetta giatia 3527 Rio - Janeiro-e Santos ( Brasil ) <PRE-NOW 208 SERRE 2% 
6 fascetta al collo cosa firma Irat. Dit Wiz, & sOpravi la luurca uopusitata, Guardursi dalle S s Préssi ridolli Prezs vidloetti <= 2 è 
contraffazioni e dall'acqua urlificiule di Kuncegno perche inefficaci, A733 Ci È n 
n Re ema 





NIN nin ic vi Siisliao ci dii eee Alici IR RAI 


Premiata farmacia Ponci — Venezia 
Suce. G. Querengo & C. 


PREVENITE - CURATE - GUARITE 

TOSSI - CATARRI - INFLUENZA 

coll’ uso del solo Catramydon Querengo È 

Acqua speciale di Catrame distillata - con rata o 
Composta e di sapore GRADEVOLE 


Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d’'igiene 


PADOVA 1900 . 


Cura econoinica razionale, preferita, 
Splendidi atiesiali INEUiCI, | ; i 
Fra i balsumi, il migliore perchè tolleratissimb © È 
e prontamente assimilabile dall’ organismo: a 
Una Bottiglia (s.mi 7600) Lire UNA, 


Depositò - Farmacia Commessatti - Udine 


Per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre.le straordinarie commerciali, 
Passaggio gratis sul'imare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 
AVVERTENZE 


La flotta della Socletà:si:compone di ottimi e graudivai Vapori -di prima classe, costruiti conforme ie ultime esigenze moderno 
con macchine a tripla espansione, compiendo la Juro traversata. con rapidula velocita, Spleudide sale, eu eleganti cabine pe: viaggiatori 
di La e 2,8 classe, mentre quelli di Îi.a sono alioggiati 11 Vasti lucali urieggiat, con ciascuno i proprio matérazzo è cutciatta, ‘ 

i sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia n 444.4 classe da Udine a Cenoca 1volgondusi si vostro Ufficio Spe» 
ciate di confine a Urdime por vttenore l'imbarco, gudranno tanto pei bigietto personale quinto per'iuro bagagli ll prezzo rallutto. 

Si rilasciano pure buoni di chismmata (rimpatrio) dall'America a Genova a prozzi convenienti. Uoms pure coloro che ricevel= i 
tero il buono dell'imbarco dar parenti residenti nell'America, dovranno per inettersi in viaggio, avvisarno s nostro Utticio di Udine 
clie compirà le pratiche necessario. SI i o 

Acceltansi merci e passeggiori da Vewezia per Afessemdaia d'Agillo, 0 da tuti 1 porti toccati dalla Società, per it Le= 
vante, Mar Rosso, Îlidie, China, Estremo Orrento e dis Afioriclo, — Dall'Estero vd in Pivvincia di Vidi per imbarco pusseggieri, 
e sohiarimenti dirigersi in Celiare alla Sub-Agenzia della Suoleta Via Aquileje 2. G4, 00 faccia alla chiesa del Carmine, 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
IMPORTANTE 


1 passeggieri che si recano în Udine al nostro Ufficio, suno avvisati di respingere l'offerta di chi può avvicinarii col pree 
testo di condurli da noî; poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo Pra E Re 
S! ricevono buoni vd abili sub-Agenti nei. privcipali luoghi ove gia 20M esistono ueliy Provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO, 


PADOVA, VENEZIA, ROVIGO, ; n 
Retribuzione e provvigione : inutile fare domande chi non si sente ia grado di avere buoni requisiti, 
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Udine, 1901 — Tip, Del Bianeo, 






































